
Lo splendido Teatro “Federico
II”, nel cuore del centro storico
di Rocca d’Arce, ha ospitato

venerdì scorso uno spettacolo inso-
lito ma decisamente interessante. E i
numerosi spettatori intervenuti nono-
stante il freddo polare e qualche
fiocco di neve che cadeva dal cielo,
lo hanno dimostrato a più riprese
omaggiando gli attori con ripetuti e
scroscianti applausi. “Voci, suoni e
canti di briganti in Terra di Lavoro”:
questo il titolo della rappresentazione
teatrale che è stata allestita e portata
in scena dall’Associazione Identita-
ria “Alta Terra di Lavoro” e dall’as-
sociazione “L’albero di Holda”.
Presente in sala il sindaco di Rocca
d’Arce Rocco Pantanella, che ha
portato i saluti della sua amministra-
zione comunale che ha concesso il
patrocinio all’evento. Un evento dal

I Biblionauti presentano i libri gialli
di Gianluca Calvino e Pierluigi Felli

p Iniziativa dell’Associa-
zione Identitaria
“Alta Terra di Lavoro”
e dell’Associazione
“L’Albero di Holda”

Giovedì 10 gennaio, alle 17.30,
presso la Biblioteca Comunale di
Frosinone  l’Associazione Cultu-
rale “I Biblionauti” darà la pos-
sibilità di conoscere quelle che
caratterizzano le ultime fatiche
letterarie di Gianluca Calvino
(docente di scrittura creativa ed
editor napoletano, il quale pre-
senterà al pubblico il suo ro-
manzo “Colpa di chi muore”,
edito da Homo Scrivens) e di
Pierluigi Felli (scrittore nato a
Piglio ma residente a Latina, che
ci parlerà invece di “Tutti pre-
senti meno uno”, il suo quarantu-
nesimo romanzo, da poco
pubblicato per la Pulp Edizioni).
I due scrittori saranno presentati
dal nostro Stefano Testa. «Si
tratta di due autori molto diversi
tra di loro - spiega Testa - ma che
hanno la non comune capacità di
riuscire a condire abilmente le
loro intricate trame gialle con un
pizzico di ironia. Il che non gua-
sta mai. I protagonisti delle in-
quietanti storie narrate nei due
romanzi sono il commissario

Marcello Orlando e il noto inve-
stigatore privato Andrea Doria,
alle prese con feroci serial killer
da smascherare e consegnare alla
giustizia. Due originali modi di
interpretare il genere “giallo”,
quelli di Calvino e Felli, che sor-
prendono in ogni pagina. Due ro-
manzi avvincenti, densi di
riferimenti musicali, cinemato-
grafici culturali e di costume. Che
regalano al lettore momenti di
grande efficacia narrativa». «Con
questo incontro di gennaio con i
due giallisti - dichiarano il diret-
tore della Biblioteca Comunale
Angelo D’Agostini e il Presidente
della Associazione i Biblionauti
Paola Gangeri - si conclude la
prima fase sperimentale di questa
serie di incontri culturali e pros-
simamente presenteremo il pro-
gramma dei prossimi incontri.
Questi appuntamenti sono rivolti
in particolare ai giovani e si svol-
gono nella sede della Biblioteca
comunale che rimane un centro
motore di sviluppo e diffusione
della conoscenza e della cultura».

Portata in scena al Teatro “Federico II”
la drammatica epopea del brigantaggio 

chiaro sapore “brigantesco”, come si
intuisce dal titolo, tutto teso a dimo-
strare, come ha inizialmente spiegato
il motore del tutto, il presidente
dell’Associazione Identitaria “Alta
Terra di Lavoro”, Claudio Salta-

relli, che i briganti del periodo postu-
nitario ma anche quelli delle turbi-
nose vicende del 1799 e del decennio
francese, non stati stati tutti dei mal-
fattori o dei volgari rubagalline, così
come sono stati dipinti fin troppo
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semplicisticamente dalla vulgata sto-
riografica dominante, ma uomini
veri, coraggiosi, decisi fino alla fine
a combattere contro gli invasori,
francesi prima e peimontesi dopo,
che “manu militari” erano venuti ad
impadronirsi del loro Regno e della
loro dignità. E per dimostrare tale as-
sunto ci si è serviti di poesie, di mo-
nologhi e di canzoni, quelle
interpretate con sublime bravura dai
“Controra” di Loredana Terrezza e
Silvano Boschin, con Marco Ciolfi
ai tamburi. Superlativo Raimondo
Rotondi che ha saputo interpretare
in maniera mirabile lo spirito indo-
mabile e fiero del brigante, esiben-
dosi in alcuni monologhi davvero
struggenti e molto ben concepiti.
Senza dimenticare le bravissime
Cinzia Zomparelli e e Elena Sor-
gente, che hanno messo in risalto
non comuni doti di maestria recita-
tiva. Insomma  è stato davvero uno
spettacolo bello ed interessante, di
quelli che non capitano di vedere
tutti i giorni. Un modo diverso ma
decisamente appropriato per descri-
vere un fenomeno, quello del brigan-
taggio, che ancora non è stato
inquadrato nella sua vera dimen-
sione.                     Ornella Massaro

Dal mese di gennaio i maestri d’arte
Orazio Iannetta e Rodolfo Losani, diplo-
mati presso l’Accademia di Belle Arti di
Frosinone, inizieranno presso la sede
dell’associazione “Pentacromo”, a Cas-
sino, in via Bellini 7, un corso-laborato-
rio di disegna dal vero, pittura e tecniche
pittoriche, tecniche di riproduzione gra-
fica, incisione, serigrafia, calcografia, li-
tografia, modellato, ceramica e scultura.
I corsi sono aperti a tutti senza limiti di
età. Per info si può telefonare ai seguenti
numeri: 338.9712635 o 347.0100516.

Un laboratorio di disegno
nella sede di “Pentacromo”
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